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dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024.»; 

 Visto, in particolare l’art. 8, comma 2, del soprarichia-
mato decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637, che 
stabilisce i requisiti per la conferma ministeriale dell’inca-
rico al consorzio; 

 Considerato che le condizioni previste all’art. 8, del 
soprarichiamato decreto ministeriale 3 giugno 2026 
n. 264637, relativa ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha 
verificato che la partecipazione, nella compagine sociale, 
dei soggetti appartenenti alla categoria «caseifici» nella 
filiera «formaggi» individuata all’art. 4, comma 1, lettera 
  a)   del medesimo decreto, rappresenta almeno il 66% del-
la produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo significativo di riferimento e che i soci del consor-
zio rappresentano almeno il 51% dei soggetti, inseriti nel 
sistema di controllo, della categoria individuata all’art. 5, 
comma 1, lettera   a)   del medesimo decreto; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio per la tute-
la del Formaggio Piave DOP con la nota del 16 giugno 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con 
n. 287956, e dell’attestazione rilasciata all’organismo di 
controllo autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
DOP «Piave», CSQA Certificazioni S.r.l., con la comuni-
cazione pervenuta per mezzo di posta elettronica certifica-
ta in data 19 maggio 2026, acquisita agli atti dell’Ufficio 
PQA I in pari data con n. 239306; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare 
l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Formaggio Pia-
ve DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della ci-
tata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Piave»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 27 luglio 2011, successivamente 
confermato, al Consorzio per la tutela del Formaggio Piave 
DOP, con sede legale in via Nazionale n. 57/A - 32030 - 
Busche di Cesio Maggiore (BL), a svolgere le funzioni di 
cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Piave». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 27 luglio 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 agosto 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A04736

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  20 luglio 2026 .

      VII aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree protette.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione 
del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, «Legge quadro 
sulle aree naturali protette», che, all’art. 3, comma 4, let-
tera   c)  , demanda al Comitato per le aree naturali protette 
l’approvazione dell’Elenco ufficiale delle aree protette e, 
all’art. 5, comma 2, stabilisce che il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare provvede a tenere 
aggiornato l’Elenco ufficiale delle aree protette; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in 
particolare, l’art. 7, comma 1, con il quale è stata disposta 
la soppressione del Comitato per le aree naturali protette 
e stabilita l’attribuzione delle relative funzioni alla Confe-
renza Stato-regioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione del Governo recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59», come modificato dall’art. 3 
del decreto legislativo 6 dicembre 2002, n. 287, di isti-
tuzione del «Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio»; 

 Visto l’art. 1, comma 13  -bis  , del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che ha sostituito la denominazione del «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio» in «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei ministeri», con il quale il «Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare» è ridenominato 
«Ministero della transizione ecologica» e ne sono ridefinite 
le competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della transizione ecologica», come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto del Presiden-



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

te del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 e dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 
2023, n. 180; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fratin è 
nominato Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei ministeri», convertito con modificazioni nella 
legge 16 dicembre 2022, n. 204, con il quale il «Ministero 
della transizione ecologica» è ridenominato «Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fra-
tin è nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Considerato che il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con nota prot. n. 11592 dell’8 maggio 
2024, ha trasmesso una prima proposta per il VII aggior-
namento dell’Elenco ufficiale delle aree protette da sotto-
porre all’approvazione della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano (di seguito Conferenza Stato-regioni), 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi del-
la normativa richiamata in epigrafe; 

 Considerato che il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, con la nota prot. n. 33362 del 16 di-
cembre 2024, ha trasmesso le modifiche effettuate al VII 
aggiornamento dell’Elenco ufficiale delle aree protette 
alla Conferenza Stato-regioni in esito alla riunione tecnica 
tenutesi il 22 maggio 2024 e alla trasmissione da parte di 
undici regioni di richieste di integrazioni e aggiornamenti 
all’elenco; 

 Considerato che il 16 gennaio 2025, si è svolta una se-
conda riunione tecnica della Conferenza Stato-regioni 
nella quale alcune regioni hanno comunicato una serie di 
osservazioni al proposto VII aggiornamento dell’Elenco 
ufficiale delle aree protette; 

 Considerata l’ulteriore stesura del predetto VII aggior-
namento dell’Elenco ufficiale delle aree protette, formaliz-
zata dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, con la nota prot. n. 22102 del 2 settembre 2025, con la 
quale sono state recepite le richieste delle regioni ritenute 
accoglibili; 

 Acquisita la nota prot. n. DAR-15958 del 16 settembre 
2025, con la quale la Conferenza Stato-regioni ha invia-
to ulteriori richieste delle Regioni Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna e Toscana; 

 Considerato che il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la nota prot. n. 11461 del 21 gennaio 
2026, ha trasmesso nuovamente la proposta del VII ag-
giornamento dell’Elenco ufficiale delle aree protette con la 
quale sono state recepite le richieste formulate dalle Regio-
ni Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Toscana; 

 Acquisita la nota prot. n. DAR-2482 del 9 febbraio 2026 
con la quale la Conferenza Stato-regioni, ha trasmesso 

ulteriori osservazioni delle Regioni Basilicata e Liguria 
convocando contestualmente una riunione tecnica in data 
18 febbraio 2026; 

 Considerato che, il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la nota prot. n. 46796 del 2 marzo 
2026, ha trasmesso l’ulteriore stesura del VII aggiorna-
mento dell’Elenco ufficiale delle aree protette, con la quale 
sono state recepite le richieste formulate dalle regioni rite-
nute accoglibili; 

 Considerato che, nella seduta del 18 marzo 2026 della 
Conferenza Stato-regioni, la trattazione dell’aggiornamen-
to dell’Elenco ufficiale delle aree protette è stata rinviata su 
richiesta delle regioni e delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano; 

 Tenuto conto che la Conferenza Stato-regioni, con nota 
prot. n. DAR-6171 del 31 marzo 2026, ha trasmesso al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, la nota 
prot. n. 172624 del 30 marzo 2026, con la quale la Regione 
Puglia ha richiesto l’inserimento nell’Elenco delle «super-
fici a mare» afferenti ai due parchi naturali regionali Costa 
Ripagnola e Mar Piccolo; 

 Considerato che nel corso della seduta del 2 aprile 2026 
della Conferenza Stato-regioni la trattazione dell’aggior-
namento dell’Elenco, iscritto all’ordine del giorno, è stato 
rinviato su richiesta delle regioni e delle Province autono-
me di Trento e di Bolzano; 

 Considerato che con nota prot. n. 85438 del 21 aprile 
2026 il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca ha comunicato e motivato alla Conferenza Stato-regioni 
la non accoglibilità della richiesta formulata dalla Regione 
Puglia; 

 Considerato che la Conferenza Stato-regioni del 30 apri-
le 2026, repertorio atti n. 66/CS, ha approvato il VII ag-
giornamento dell’Elenco ufficiale delle aree protette con le 
modifiche sopra richiamate; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiorna-
mento dell’Elenco ufficiale delle aree protette ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, della legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Elenco ufficiale delle aree protette, al suo VII aggior-
namento, riportato nello schema allegato al presente decre-
to di cui costituisce parte integrante, è approvato ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 3, comma 4, lettera   c)  , del-
la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e dell’art. 7, comma 1, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN    
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 ALLEGATO    
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  26A04737

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione alla «Scuola di specializzazione in psicotera-
pia cognitivo comportamentale» ad istituire e ad attivare, 
nella sede principale di Roma, un corso di specializzazione 
in psicoterapia, per un numero massimo di 20 allievi ammis-
sibili a ciascun anno di corso e di 80 allievi per l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i 
requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, successi-
vamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, 
di una specifica formazione professionale mediante corsi 
di specializzazione almeno quadriennali, attivati presso 
scuole di specializzazione universitarie o presso istituti a 
tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata leg-
ge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. n. 509, 
con il quale è stato adottato il regolamento recante norme 
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare cor-
si di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri confor-
mi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comita-
to nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale 

di valutazione del sistema universitario e della ricerca di 
cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza prot. n. 2708 del 9 febbraio 2024, e suc-
cessive integrazioni, con la quale la «Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia cognitivo comportamentale» ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia in Roma, via delle Fornaci 
n. 132, per un numero massimo degli allievi ammissibili a 
ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero corso, 
a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 17 novembre 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 febbraio 2026, n. 65 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia cognitivo com-


